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Transessuali 
«Cittadini 

li&ift.^. 

diritti» 
MROMA. A olio anni dal
l'approvazione della legge 
164 sul mutamento di sesso, 
la situazione dei transessuali 
Ih Italia non è molto migliora
ta. Emarginati dalla società, 
derisi continuamente dalla 
geme e, dalla polizia, costretti 
a prostituirsi perché nessuno 
tV disposto a dare loro un lavo
ro, I transessuali chiedono og
gi maggiori diritti e soprattutto 
la possibilità di essere perso
ne come tutte le altre. Per 
?uesto II •Movimento Italiano 

rarisessuali- ha aperto ieri a 
Rorria, nella sala delle .conte-
rena? di Palazzo Valentina i 
lavori del 1° Congresso straor
dinario europeo su «Transes-
siralità e diritto*, nella speran
za di riuscire a creare un mo
vimento europeo dei transes
suali per (ondare uh progetto 
di lòtta comune in vista dell'a
pertura dP|le frontiere del '92. 
Erano presenti, oltre alle tran
sessuali di tutta Italia, rappre
sentanti francesi, olandesi, te
deschi e belgi. Alla prima 
gloriata hanno partecipato 
anche molti parlamentari tra 
CUI,pigila Tedesco del Pei, 
Adele Faccio dei Verdi arco
baleno, Mariella Gramaglia 
della Sinistra indipendente e 
l'assessore provinciale all'am
biente Athos De Luca. 
, Il dibattito si è incentrato 

soprattutto su una risoluzione 
-della] Cee, approvala il 12 set
tembre,,scorso, in materia di 
tranaejsualilà che stabilisce 
rlel primo articolo il diritto di 
ofinl persona a vivere il pro
prio •genere, e invita gli stali 
rnerribri della Comunità euro-
pea ad Intraprendere iniziati
ve verso I transessuali, aiutan
doli anche a trovare casa e la
voro, , | | Parlamento europeo 
garantisce il cambiamento del 
nomo anche prima dell'ope
razione- ha detto la senalnce 
cbnWn|st£ Qiglia Tedesco 
-auetta « un grosso passo 
avanti perché la legge italiana 
non, lo consente, Bisogna co
minciare a prendere in consi
derazione i casi dei transes
suali'Che non sentono resi-
genia di operarsi ma che ri
vendicano il diritto di mutare 
il nome, È un problema nuo
vo che non Ri eravamo posti 
quando il lavorava per lar ap
provare, la -legge W: Camr 
HarasnswtMenzSF oambiara 
s tsnt t j t lato sembra* essere 
un Mobtonta spinoso « di dll-
hcll*'.»ltijione-dal pùnto di 
vjsta1'giUtìdlco,''rna In qualche 
niodb, cfovra essere allronlalo 
anche per risolvere questioni 
pratiche cóme,quello de) de
tenuti transessuali che spesso 
sono assegnati al reparti ma
schili'benché siano evidente
mente delle donne. Di più fa
cile soluzione l'esigenza lega
ta al problemi sanitari: alla 
Rpgtóìe I-41'0 è * , a l a presen
tata una proposta di legge In 
cui- si prevede l'Istituzione di 
servizi in grado di fornire l'as
sistenza . medico-chirurgica 
necessaria al cambiamento 
del sesso,* .comprese le opera
zioni di chirurgia estetica e, la 
lase preparatoria. «Mi sembra 
che il piano sanitario sia quel
lo su cui ci si, può. muovere su
bito - ha detto Mariella Ora-
maglia -. Per i transessuali l'o-
peraztone e la fase preparato-
tìatappresentano un grandlsr 
Simo peso economico, risol
verlo sarebbe. <tin grande 
passo avanti». Infine le tran
sessuali romane lanciano un 
grido d'allarme-' la polizia le 
sta perseguitando. «Ci arresta
no gridando "entro il '90 do
vete sparire" «• ha raccontato 
l'cfpora Marcasclano. rappre-
séhtanfc der Mìl romano -, 
Per i Mondiali Roma vuole di
veltate una citta, modello a 
scapilo dei soggetti considera
ti !'j(gmo,rft|i",. l a prostituzione 
è II giretto in cui ci hanno re-
legSto-è'non è reato. Eppure 
d'arrestano». DM.R.S. 

Stati generali delle associazioni La società civile si ribella 
C'è di tutto: cattolici e rossi, «Sui finanziamenti pubblici 
ecologisti e casalinghe, u decidano i cittadini: no 
Ma non è un happening colorato al controllo Bei politici» 

«Cari partiti, mollate i soldi» 

Sondaggio a Reggio Emilia 

Lavoro, figli e cultura 
La donna s'è organizzata 
ma la grande città no 
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MORtNAFIVÉffi 

Padrone di casa le Adi, si sono riuniti gli «Stati ge
nerali dell'associazionismo». Dall'Arci al Movimen
to popolare, dal volontariato ai radioamatori, c'è 
di tutto: ai partiti chiedono di «farsi più in là» per 
far posto alla società civile. E per garantirsi l'auto
nomia, vogliono una nuova e più trasparente ge
stione dei finanziamenti pubblici, affidata diretta
mente ai cittadini. Il Pei lì appoggia. 

ANNAMARIA GUADAGNI 

• ROMA C'è di tutto. Ra
dioamatori e computerìsti, ge
nitori, magistrati, casalinghe, 
pescatori e cacciatori, tossico
dipendenti e comunità d'ac
coglienza, emigrati e immigra
ti, malati di Aids e amici dei 
lebbrosi, bande musicali e ci* 
nefitl, sindacato inquilini e 
aderenti alla Lega per la pro
tezione degli uccelli. E chi più 
ne ha più ne metta. Gli «Siati 
generali dell'associazionismo» 
si sono riuniti in rappresen
tanza di quasi 7 milioni e 
mezzo di italiani (cioè circa il 
19% della popolazione tra i 18 
e i 74 anni). Oltre alle 128 as
sociazioni promotnci, tra gli 
«osservatori», altre 150 realtà 
df questa sterminata costella
zione, tra le quali la Croce 
rossa, i donatori di organi, 
Green Peace, gli Scouts, le 
donne dirigenti. 

Padrone dì casa sono le 
Adi, ha infatti aperto una rela
zione di Giovanni Bianchi, 
preceduta da una breve intro
duzione di Aldo Brandirali, 
presidente del Movimento po
polare; si, proprio l'ex leader 
milanese di Servire il popolo, 
campione d'ortodossia, che a 
quei tempi celebrava matri

moni e battesimi rossi. Ma, 
nonostante l'incredibile varie
tà del campionario, è sbaglia-
tissimo immaginare un hap
pening variopinto. Gli -Stati 
generali* sono un'assemblea 
stringata e operativa, dove vi
ge la civilissima abitudine si 
esprimersi in pochi minuti. 
Una bella lezione per i partiti, 

Del resto, si sa che la "poli
tica» ha molto da imparare 
dal «sociale» che domina e 
comprime. Uno dei nodi è in
fatti questo: strapotere dei 
partiti, debolezza endemica 
della società civile. La nostra 
è una società «protetta» dalle 
istituzioni; non per nulla non 
abbiamo avuto lo sceriffo elet
to dal popolo, ma il pretetto 
mandato da Roma: «Perfino il 
sindaco - dice Giovanni Bian
chi - nei primi decenni dello 
Stato Unitario era nominato 
dal prefetto, quindi imposto e 
legittimato dal potere centra
le». 

Dunque la società civile, o 
almeno quella organizzata, si 
ribella. Ponendo una «questio
ne chiave per la democrazia 
Italiana», come dice Rino Ser
ri, della presidenza dell'Arci. E 

riferendosi all'ormai celebre 
«polemica caprese» aggiunge 
«Ì poteri forti fanno m modo 
che altri non emergano Dob
biamo strutturare la Conven
zione dell'associazionismo sul 
territono, renderci visibili, or
ganizzare un'appuntamento 
prima delle amministrative del 
'90, giacché quella è stagione 
m cui i pattiti sentono me
glio». 

La faccenda è pezzo forte 
della riforma dello Stato: «Po
niamo il problema - aveva 
detto Bianchi - della riduzio
ne del potere del partiti, della 
trasformazione della loro fun
zione da organi di ricerca del 
consenso, anche attraverso le 
istituzioni, a elaboratori di sin
tesi politiche e programmati
che». Ma se loro non ci stanno 
«a farsi più in là"? Per questo, 
ribattono^ gli «Stati generali», è 
importante una Convenzione 
che unisce associazioni di 
aree politiche e culturali diffe
renti: insieme sotto più forti, 
dunque più autonomi. Il pun
to dolente, però, lìono i finan
ziamenti. Ecco perché, all'or
dine del giorno, ci sono la 
battaglia per riportare al testo 
originale fa legge Bassanini, 
stravolta in commissione alla 
Camera, e la definizione di 
una legge quadro sull'associa
zionismo. 

| punti .qualificanti della leg
ge Bassanini sono tre. Primo: i 
cittadini che .finanziano le as
sociazioni possopo dedurre 
questi contributi dall'imponi
bile fiscale fino a 2 milioni. 
Secondo: si co: iluisce un fon
do pari al due per mille del 
gettito Irpef da'ripartire tra le 

associazioni, secondo le indi
cazioni date dai cittadini che 
potranno indicarle, in apposi
te caselle, sui modelli 101 e 
740. Terzo: un censimento 
delle strutture pubbliche che i 
Comuni possono mettere a di
sposizione di associazioni, 
don un regolamento che ne 
garantisca 1' assegnazione 
senza discriminazioni e un 
fondo di 50 miliardi nel bilan
cio dello Stato per le opere di 
ristrutturazione. Alla Camera 
sono saltati il secondo punto, 
che mette il finanziamento 
delle associazioni in mano ai 

cittadini, e la copertura finan
ziaria del terzo, grazie ai voti 
contran della maggioranza 
più Msi. «Più i partiti diventano 
meri gestori di potere, più 
hanno bisogno di strumenti di 
condizionamento, cioè di te
nere in mano i cordoni della 
borsa, per questo non tollera
no che la levas del finanzia
mento delle associazioni passi 
in mano ai cittadini», spiega 
Franco Bassanini, della sini
stra indipendente. Mentre Gio
vanni Lolli assicura che il Pei 
sarà coerente nel dare pieno 
appoggio nella battaglia che 

si farà in aula, nel prossimo 
trimestre; Gianni Fontana, se
natore De, prende impegni sul 
ripristino delle parti bocciate, 
ammettendo- «Non tutti nel 
mio partito sono d'accordo». 
Per ora tace invece via del 
Corso: (Un'incontro della Con
venzione con il Psi è in calen
dario per mercoledì prossimo. 
Questa battaglia parlamentare 
sarà dunque la prova dei 
prossimi mesi: «Qui verifiche
remo - conclude il presidente 
dell'Arci, Rassimelli - la coe
renza delle forze politiche e 
del governo». 

n 12% degli italiani 
è in un'associazione 
M ROMA. Molta partecipazione, scarso po
tere. In sintesi, ecco quel che esce da! terzo 
rapporto sull'associazionismo sociale, fatto 
dall'Ire! col patrocinio del Cnel. Dai dati an
ticipati si scopre infatti che il \2% degli ita
liani aderisce ad associazioni con attività 
nel sociale, contro un-2% che aderisce ai 
partiti e un 4,6% ai sindacati. Ben il 15,4% 
degli italiani è impegnato in attività di vo
lontariato, che si svolgono nell'89% dei casi 
in modo organizzato. E il 4,7% aderisce co* 
me semplice socio a cooperative, nelle qua
li non svolge mansioni retribuite, né come 
dipendente né come consulente. La mag
gioranza di coloro che si impegnano in va
rie forme nelle associazioni vive nelle regio
ni dell'Italia nord-occidentale, è di sesso 
maschile, ha un livello di istruzione in pre

valenza medio-superiore. L'80% degli italia
ni interpellati è favorevole al finanziamento 
pubblico alle associazioni, deciso però di
lettamente dal cittadino-contribuente. Infi
ne, un profilo dell'associazionismo italiano, 
tratto da un'indagine su 260 tra le associa
zioni maggiori. 

- L'80% ha una struttura organizzativa 
consolidata, con statuto, bilancio, meccani
smi formali di adesione. 

- L'85% opera in settori diversi: per esem
pio servizi sociali, attività culturali, ricreative 
etc. 

- Oltre il 91% eroga servizi: il 20,8% solo 
ai propri soci, il 70,4% anche ai non soci. 

- L'81% delle associazioni del campione 
svolge-attività formative: il 19,8% solo per i 
soci, il 61,2% anche per i non soci. 

«No» a sondaggio dell'università 

Ministero vieta ricerca 
su sesso e 

"•nvt* n-ài-ti ix& ino, 

Fanno l'amore a sedici anni senza sapere come evi
tarne ì «rischi»: i teen-ager che si avvicinano al sesso 
solfò oggi come ieri piuttosto soli ed ignoranti: È 
questo in sintesi il succo di una ricerca compiuta dal
l'Università di Roma «La Sapienza» su circa 4000 ado
lescenti. Tra I nemici di un'informazione scientifica 
la scuola e il ministero dell'Istruzione, che hanno 
boicottato l'indagine, sono ai primi posti. 

CARLA CHILO 

•JROMA, «Sesso? Per me è 
come l'Aids meno se ne parla 
meglio É-ME io dovrei permet
tere che i miei ragazzi rispon
dessero a domande cosi sca
brose?», » Senta, in questa 
scuola ci sono figli di gente 
importante, meglio evitare, 
potrebbero esserci specula
zioni». Sono solo alcune delle 
risposte date dai presidi di 25 
scuole medie della capitale 
che hanno chiuso la porta In 
faccia ai ricercatori dell'Uni
versità «La Sapienza • di Ro
ma. Il ministero della Pubblica 
Istruzione ha addirittura sca
valcato i presidi in ottusità, ha 
scritto a,i ricercatori dell'uni
versità per chiedergli d'inter
rompere l'inquietante sondag
gio tra gli adolescenti. Il primo 
dato fornito dall'indagine sul
le conoscenze dei teen ager in 
materia di contraccezione e 
sessualità riguarda proprio glj 
ostacoli che la ricerca ha in
contrato. Basti dire che su un 

campione di 72 scuole sele
zionate solo 13 hanno rispo
sto all'appello. In 25 istituti' i 
presidi si sono rifiutati (con le 
argomentazioni innanzi ripor
tate) di porre la questione al 
consiglio d'istituto. È un risul
tato che la dice lunga sulla 
•solitudine* degli adolescenti. 
Eppure da parte del giovani. 
la richiesta d'informazione è 
altissima: il 99% dei 3846 gio
vani intervistati ha chiesto «più 
informazioni». A fornirle do
vrebbero essere proprio quel-» 
le istituzioni fino ad oggi inat
tive. Al primo posto i medici ( 
45%, al secondo la famiglia 
27%, al terzo la scuola 15%). 

Il punto di partenza dell'in* 
dagine universitaria è il fallo 
che l'età media del primo rap- -
porto sessuale sia oggi per le 
ragazze al di sotto dei 17 anni, 
È un dato suffragato anche 
dalla diminuzione dei rapporti 
degli adolescenti con prostitu
te. L'ipotesi dei ricercatori-era 

questa: pur avendo 1 giovani 
rapporti sessuati frequenti e 
costanti noh hanno però un'a
deguata informazióne sui ri
schi1 connessi al Sesso, primo 
tra tutti una gravidanza indesi
derata. Ne sono là1 spìa i quin
dicimila aborti «legali- delle 
adolescenti ma soprattutto i 
50mita clandestini,<he si cal
cola s avvengano: ogni anno. 
Per conoscere appunto il gra-
do-d'informazione (o meglio 
d'ignoranza) l'Università « La 
Sapienza • aveva avviato un 
sondaggio tra i giovani delle 
scuole njedie. 1 risultati ( «pur
troppo sono solo indicativi" -
sottolinea il coordinatore del
l'indagine, professor Giuseppe 
Benagiano - pe* l'indisponibi
lità delle stuoie a collabora
re») confermano che pur vo
lendo saperne di più gli ado
lescenti ( soprattutto i ma
schi) hanno le idee niuttosto-
confuse. Ecco qualche esem
pio : il 28% deg|i intervistati è 
.convinto che peMvitàre una 
gravidanza indesiderata si 
debbano avere rapporti sola
mente a metà tra una me
struazione e l'altra, che al pri
mo rapporto una ragazza non 
rimanga intìnta1 (11%). Pochi 
conoscono il reale grado di si
curezza garanti dai metodi 
scientifici di contraccezione, 
mentre il 9,5% dei maschi è il 
6% delle femmine ritengono 
che l'aborto possa essere un 
sostituto della contraccezione. 

A Padova primo intervento su neonato 

Trapianto di cuore 
su bambina di un mese 
Dopo il primo trapianto di cuore in Italia, un altro 
primato per l'equipe padovana d£l prof. Vincenzo 
Gattucci: la stessa operazione ripetuta su un neo
nato, una bambina di 38 giorni, Giorgia Panizzolo, 
affetta da miocardiopatia dilatativa. Donatore, un 
bambino tedesco morto a tre anni, il cui cuore è 
stato portato a Padova a tempi di record. La picco
la Giorgia sta reagendo bene. 
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~ " MICHELE SARTORI 

• I PADOVA. Una lunga e de
licatissima operazione in pie-
nanqtte, dopo un pomeriggio 
di, attesa. Giorgia Paninolo, 
una bimba del padovano di 
appena 38 giorni, è il primo 
neonato Italiano ad affrontare 
il trapianto del cuore. Ancora 
una volta il primato dell'inter
vento spetta all'equipe caidio-
chirurglca guidata dal prof, 
Vincenzo Gallucci, lo stesso 
che quattro anni fa effettuò il 
primo trapianto italiano in as
soluto. Quel paziente, Ilario 
Lazzari, un ex falegname che 
abita a pochi chilometri dalla 
famiglia Panizzolo, si è nel 
frattempo sposato, e lavora 
come bidello in una scuola 
elementare. Poi sono venuti 
altri trapianti su ragazzini, 7 e 
13 anni, ben riusati. Ed ora 
quello sulla bimba. La piccola 
Giorgia, , supercontrollata 
adesso nel reparto rianimazio
ne, sembra aver superato be
ne l'operazione, iniziata alle 

22 dì venerdì, conclusa poco 
prima dell'alba. Giorgia, affet
ta da miocardiopatia dilatati* 
va, era rimasta ricoverata dal
la nascita. Sembrava condan
nata ad una sicura morte fin
ché venerdì, nel primo pome
riggio, è partito un telex da 
Friburgo, in Germania. LI era 
morto un bambino di tre anni, 
per aneurisma cerebrale, i 
suoi genitori avevano autoriz
zato l'espianto degli organi. 
Sono state ore difficili, a tratti 
nervose. Contatti con" Fribur
go, prime verifiche drcompa-
tibìlità, richiesta d'intervento 
al North Italian Transplant, e 
subito un intoppo: non c'era
no aerei disponibili. È stato lo 
stesso prof. Gallucci, allora, a 
provare la strada delle cono
scenze personali, chiamando 
l'industria farmaceutica Fidia 
di Abano Terme. II loro jet era 
disponìbile, il pilota in sede. 
Partenza, scalo «doganale» a 
Verona',' arrivo a 'Friburgo, 

un'altra ora di ritardo in attesa 
dell'elicottero che doveva 
giungere dall'ospedale con il 
cuore espiantato. L'aereo è 
rientrato alle 21, a Venezia 
(l'aeroporto di Padova non è 
attrezzato per gli attcrraggi 
notturni) ; ennesima corsa, 
questa volta di un'ambulanza 
scortata dalla Stradale, verso il 
policlinico padovano. Ed infi
ne I intervento. Fuori, in un'at
tesa angosciata, i genitori di 
Giorgia, una giovane coppia 
sposata da tre anni: Antonio 
Pahizzolb, un agricoltore ven
tottenne, la moglie Sofia, 23 
anni, operaia in un'azienda 
tessile a Piove di Sacco. Dalla 
nascita della bimba, tanto at
tesa e desiderata, hanno pas
sato le giornate' in ospedale, 
in rassegnata disperazione. 
Già durante la gravidanza le 
ecografie avevano segnalato 
malformazioni idei piccolo 
cuore di Giorgia. Alla nascita 
parevano risolte, ma erano 
bastati ì primi esami per dare 
un responso senza speranze. 
Finora, in Italia, non sì erano 
tentati trapianti di cuore su 
neonati più che altro per l'e
strema difficoltà di trovare or
gani disponibili. È evidente 
che in questo caso contano 
molto le dimensioni del cuo
re. Ma c'è anche il rovescio 
della medaglia: pare che nei 
bimbi appena nati l'intervento 
sia più «sicuro» che negli adul
ti, essendo molto improbabili 
le crisi di rigetto. 

Denuncia di «Kronos 1991» 
icajtiedotti a rischio 
prer l'Adige inquinato 
«.ROMA. Il ruolo dell'Adige 
nell'Inquinamento dell'Adria
tica è notevole. La struttura 
del1 KÙW nel Polesine è tale 
da;>richiedere atti Immediati 
tra cui la possibile chiusura 
dell acquedotto. A denunziare 
quésta' Situazione è «Kronos 
I991"cheru resi noli I risulta
ti delle .Indagini compilate da 
giugno ad agosto da spedizio
ni scientifiche ad hoc. Dal vari 
dati emerge, tra l'altro: in ma
terial d| inquinamento batte
riologico dopo 10 km dalla 
sorgente il fiume non è più 
balneabile (il limite massimo 
doicolilormi o degli strcpto-

HBSfekw'*10 •lH"a-fefB? 
Merll.e superato a Merano, SI-
larMrtf, Bolzano, Rovereto, ve
roni» e Legnago); nelle stesse 
ed jin, altre località l'inquina-
mento chimico fisico supera 

da una a 12 volte il valore otti
male: i metalli pesanti, molti 
dei quali cancerogeni, rag
giungono livelli definiti altissi
mi a Legnago, Badia, Polesine 
e Cavarzese. Su tutto il corso 
del fiume si riscontra la pre
senza di residui di pesticidi 
tossici, azotati, clorurati o fo
sforati. «1 risultati delle analisi 
fisico-chimico-biologiche, nei 
tratti inxui vengono effettuati i 
prelievi per usi potabili (Badia 
Polesine, Cavarcele) - ha di
chiarato il presidente della 
«Kronos 1991». Silvano Vin
centi - ci obbliga ad inoltrare 
immediatamente ai pretori 
competenti la richiesta di ef
fettuare una indagine supple
tiva delle acque al fine di valu
tare la possibilità di chiudere 
gli acquedotti pericolosi». 

Anche Venezia in vendita alla Slanda 
«Compri quattro, paghi tre*». Sotto questo, slogan Ve
nezia sarà «venduta» anche nei grandi magazzini, gra
zie ad un accordo fra Berlusconi ed il «Promove», 
consorzio di promozione turìstica fra hdtefs,e Cpmu- ' 
ne. Nelle filiali delta Standa, in appositi box della «Fi-
ve Viaggi», massaie e ragazzi potranno comprare an
che un soggiorno scontato in Laguna, quattro giorni 
al prezzo di tre. In più, ingressi gratis a night e casinò. 
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m VENEZIA. Venezia? Fra 
qualche giorno si potrà com
prarla alla Standa. In quindici 
filiali dei grandi magazzini dì 
Silvio Berlusconi saranno 
messi in vendita soggiorni 
promozionali in Laguna, con 
lo slogan (ancora indicativo) 
«Compri quattro, paghi tre». 
L'accordo fra la «Five Viaggi» -
l'agenzia turìstica della Ftnin-
vest - ed li «Promove», consor

zio pubblico privato per la va
lorizzazione turistica della cit
tà, sarà definito nei dettagli 
domani mattina, a Milano, ed 
annunciato in pompa magna 
la stessa sera. Ma molto è già 
trapelato, tutto' è nato' da 
un'idea di Berlusconi, vendere 
turismo anche alla Standa Per 
la première occorreva qualco
sa di suggestivo, un nome di 
grande attrazione. Già qual

che mese^a gli uomini della 
Fminvesl sono calati a Vene
zia, contattando albergatori e 
amministratori comunali. Alla 
fine, si sono trovati in sintonia 
con il «promove», che da pa
recchi anni lancia iniziative 
per rimpinguare il turismo in
vernale in Laguna. Alla Stan
da, in sostanza, si venderà il 
pacchetto d'offerte del «Pro-
move» (ma in seguito saranno 
coinvolte anche altre città ita
liane), quattro-cinque giorni 
di soggiorno infrasettimanali a 
prezzo ridotto. «Il programma 
è tutto nostro, anche se poi Io 
spirito di un grande magazzi
no è di fare offerte speciali, 
lanciare rafforzativi promozio
nali», mette le mani avanti il 
presidente del Promove, Ugo 
Samueli, titolare dell'hotel 
Londra. Non a tutti va giù, in
fatti, di vedere Venezia vendu
ta in «offerta speciale», come 

pacchi ili biscotti prossimi alla 
scadenza. Neanche ad Emilio 
Greco, socialista, assessore 
comunale al turismo: «Quello 
slogan, compri quattro e pa
ghi tre, proprio non mi piace. 
Ma l'iniziativa in sé può andar 
bene per far conoscere una 
Venezia infrasettimanale, non 
affollata, diversa dalla città 
che si riempie il venerdì po
meriggio per svuotarsi la do
menica sera». 

Cosa, in concreto, sarà of
ferto all'eterogenea [olla dei 
clienti Slanda? Al «pacchetto» 
aderiscono circa quaranta al
berghi del centro storico e di 
Mestre, dalle due stelle fino al-
l'extralusso del Danieli, il più 
caro hotel veneziano. Nel pe
riodo invernale, dal primo no
vembre al 31 marzo, si potran
no comprare soggiorni fissi, 
dal lunedi al giovedì, a prezzi 
relativamente bassi, comun

que scontati rispetto a quelli 
dei week-end. Qualche esem
pio? Al Danieli una doppia 
costerà 169mila lire a testa, in 
una prima categoria 74mila li
re, e cosi giù fino alle 37.500 
(sempre a testa) di un due 
stelle. «Ma gli ospiti potranno 
usufruire anche di un carnet 
che vale mezzo milione», ag
giunge Samuel). Parcheggio 
gratis pei l'auto, oppure auto 
gratis a disposizione, se ven
gono in treno, per girare le cit
tà d'arte vicine. Musei cìvici 
pure gratuiti. E sempre senza 
pagare sono assicurati l'aperi
tivo di mezzogiorno al Florian 
in piazza San Marco, l'ingres
so al Casinò, la spaghettata di 
mezzanotte al night Martini 
Scala e per tre volte la setti
mana il tè pomeridiano a pa
lazzo Mocenigo, una dimora 
patrizia oggi comunale. 

DM.S. 

m REGGIO EMILIA. Un vero e 
proprio manager in gonnella. 
Un manager soddisfatto della 
propria efficienza, che sa ge
stire al meglio «l'azienda». Che 
mantiene in equilibrio come 
un consumato giocoliere il la
voro, la famiglia, gli affetti, gli 
amici. Che, costretto allo sla
lom quotidiano da orari spes
so lutti uguali e da un tempo 
che sembra non bastare mai, 
usa tutte le risorse a disposi
zione, dai servizi pubblici al
l'aiuto di mamma per combi
nare appunto tempi e orari f 
mediare sapientehlente i biso^ 
gni suoi ma soprattutto della 
famiglia. 

Cosi si sentono, cosi si sono 
descritte a chi le ha interroga
te con questionari e interviste 
200 donne di una circoscrizio
ne di Reggio Emilia. AI lavoro 
non rinunciano* ai figli nem
meno, adottando strategìe 
personali che di volta in volta 
privilegiano la carriera o il 
pargolo o una via di mezzo 
fatta di part-time e maternità. 
Strategie che, comunque, ga
rantiscono «tranquillità». 

Al convegno «Se manca il 
tempo» organizzato ieri e ieri 
l'altro a Reggio Emilia dal Co
mune per presentare la ricer
ca su come le donne vivono 
gli orari della città" condotta 
dalla cooperativa Lenove e 
proporre interventi concreti 
qualcuno, ha parlato di,don
na «pacificata», soadìsfattadei 
servizi, sociali e no, su cui può 
contare. Una donna «forte», 
saldamente coi piedi per terra 
che interpreta fa storia delle 
generazioni femminili prece
denti con meccanismi più 
moderni di identità, 

Che pero, interrogata in 
profondità, mostra non poche 
insoddisfazioni aprendo nel
l'immagine più esteriore dì 
donna efficiente e appagata 
crepe emblematiche Cosi co
me sono, gli orari dei'servizi, 
dai nidi ai negozi agli uffici 
del Comune, costrìngono a 
una grande fatica quotidiana 
di conciliazione permanente. 
Anche perché, queste donne 
reggiane che guai a toccargli 
la parità ideale, finiscono poi 
incapsulate in una divisione 
dei ruoli del tutto tradizionale 
(con l'eccezione parziale del
le più giovani}. E ancora lèi 
che si accolla le pulizie, che 

zioni, alle pratiche bancarie, 
amministrative e sanitarie. Un 
ruolo tradizionale che si ac
centua con la presenza di figli 
piccoli: lui li fa giocare, fa loto 
compagnia, ma la cura è Inte
ramente affidata a lei, soprat
tutto come disponibilità men
tale a farsi carico del loro bi
sogni. 

Da qui la richiesta delle 
donne di servizi più flessibili, 
con orari che non costrìngano 
a un uso continuo di «tempo 
sommerso». Nessuna rivolu
zione ma cambiamenti, aggiu
stamenti perche i servizi sono 
•visti come integrativi* non so
stitutivi della famiglia: negozi 
che tengano aperto anche la 
sera e adottino l'orarlo conti
nuato, uffici pubblici (anagra
fe, prenotazioni sanitarie 
ecc.) che facciano lo slesso, 
bus che seguano percorsi più 
adeguali alle esigenze della 
gente, nidi e scuole dell'Infan
zia più flessibili, day hospital, 
per anziani che soccorrarmo 
nell'emergenza. Ma anche, e 
questo non era una richiesta 
scontala, più occasioni cultu
rali, più luoghi per informarsi, 
musei e biblioteche aperte la 
sera e a chiederlo stavolta so-
no soprattutto le donne anzia
ne, quelle che 0 tempo ne 
hanno «hoppp». 
' «Ber noi ^.ha detto l'asses
sore alla Pubblica istruzione e 
servizi sociali, Eletta Bertani ~ 
la ricercaèilprlmopassonei» 
la sfida che et siamo proposti: 
superare la divisione del lavo
ro, pei offrire più tempo per 
se alle donne». Il secondo 
passo saranno le proposte 
concrete: si lavorerà sugli ora
ri e la qualità dei servizi per I 
bambini e gli anziani, sul tem
pi di apertura e chiusura degli 
uffici amministrativi e dei ne
gozi, sulla mobilita in citta, 
sulle opportunità culturali (e 
già annunciata l'apertura se
rale per il museo e la bibliote
ca) e sulle esigenze delle 
donne anziane (assistenza 
per le più deboli, occasioni 
che permettono di agire per le 
altre). Una sfida-che anche 
Modena sì sta giocando, col 
suo progetto tempo, che Sie
na 'pure vuole affrontare, che 
•le donne comuniste propon- ' 
gono - ha dettò Giulia Roda
no, della commissione femmi
nile nazionale - 'con la legge 
idi1 iniziativa popolare sul lem- < 
pò»,"!»- fi-fc 1 f -, toc w 

Bimbi «rapiti» dal padre 
«Li porto a bere» 
Si prende i figlioletti 
e scompare nel nulla 
M TRIESTE. Alex e Dora - 3 e 
2 anni - sono stati rapitila! 
padre. Con uno stratagemma 
Antonino Scalici, 26F anni /è 
riuscito a ^ottrarìi alla madre -
Lucia Panzica, 22 anni - ed e 
scomparso con loro. Un fatto 
strano, che ha destato preoc
cupazione anche v perché il 
giovane ha riconosciuto i due 
bambini nati dalla convivenza 
.con la Panzica e^ar, krsge ha, 
diritto a vederli e tenerli con 
sé per determinati periodi. 
Ora è sparito nel nulla. 

Le ricerche sono indirizzate 
particolarmente a Torino e 
Milano dove risiedono i geni
tori ed alcuni parenti del gio
vane. ' 

Lucia Panzica, alla quale 
erano stati affidati i piccoli do
po la separazione.dei due, hav 
raccontato che l'altro giorno 
mentre sì trovava nel giardino 
di piazzale Rosmini con Alex 
e Dora ha incontrato il suo ex 
convivente. I bambini stavano 

gioendo, poi to Scalici-con 
il pretesto di portarli a bere 
un'aranciata - li hit presi in 
braccio, ha allungato il passo 
e si é allontanato In fretta spa
rendo dietro un angolo. La 
giovane ha tentato di inseguir
lo, ma Antonino e i due figli» 
letti erano ormai scompare!. 
Un passante le ha riferito che 
l'uomo era salilo su un'auto 

.cteftìav* attendendo coii'le 
portiere aperte. 

Per il momento nessun rea
to e previsto per Va Scalici 
che, come abbiamo dello, ha 
diritto a incontrare I liglle te
nerli con sé. L'uomo peraltro 
non ^ nuovo alla cronaca ne
ra cittadina. Lo' scorso feb
bràio sì è trovato coinvolto as
sieme al Iratello" minore in un 
grave episodio di violenza ses
suale ai danni di una mino
renne,, La ragazza aveva suc
cessivamente tentato il suici
dio gettandosi dalla finestra e 
riportando gravi lesioni. 

Convegno a Gualdo Tadino 
Medicina e alimentazione 
La «scienza» erboristeria 
«ROMA Oggi si terrà a 
Gualdo Tadino TVIII Conve
gno nazionale di erboristeria, 
promosso ed oiganizzato dal
la Cooperativa agricola Her-
bofl, dall'Anepo, dalla Feder-
farma e dalla Uee. Il conve
gno, oltre ad affrontare l'a
spetto prettamente produttivo 
delle piante officinali, come 
occasione di recupero e rilan
cio delle aree marginali costi
tuirà, grazie agli interventi del 
numerosi relatori, una ghiotta 
opportunità per approfondire 
il dibattilo sul tema «Erboriste
ria» a tutto' fcampd, ovvero 
quale antica arte medica, rin
novata scelta alimentare, mo
derna tecnica cosmetica. 

Erroneamente, Infatti, anco
ra oggi si crede che sìa stata la 
scienza ufficiale ad* insegnanti 

ad utilizzare le capacità tera
peutiche dei vegetali: in realtà 
essa, venula in scena solo in 
un epoca molto recente, ha 
assorbito rapidamente le co-

' noscepze accumulale nel lun
ghi millenni dì storia che 
l'hanno preceduta ed ha rac
colto1 cospicue benemerenze 
dando contenuto e rigore 
scientifico alle scoperte di lon
tani antenati. Non tutte queste 
conoscenze sono giunte lino 
a noi e molti, stpeti non si so
no mai svelati all'uomo; a 
questo .tesoro sepolto si potrà 
arrivare attrayersp una^riscp» 

, perta del mohdq delle piante, 
coltivando un giusto desiderio 
di contatto con la natura, un 
sano rispetto di essa, In una 
continua ricerca di mezzi di 
conoscenza sempre più ap
profonditi. 
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